
ORGANIZZAZIONE DEMOCRATICA DELLA GIOVENTÙ DEL BURKINA FASO

NO AL COLPO DI STATO MILITARE!

Giovedì 30 ottobre, il popolo del Burkina Faso, particolarmente la sua gioventù, con un
movimento insurrezionale ha posto fine al regime dittatoriale del capitano Blaise Compaoré che
durava da 27 anni. Questo movimento è stato il culmine di una lunga lotta, sia clandestina sia
aperta, portata avanti dopo la dittatura instaurata il 15 ottobre del 1987. Durante la sua lunga
dominazione, il potere di Blaise Compaoré ha versato il sangue del popolo e della gioventù.
Nell'attuale movimento, si sono verificati almeno 30 morti, principalmente tra i giovani, cinque dei
quali sono nostri compagni.

L'Organizzazione Democratica della Gioventù del Burkina Faso trasmette la sue sentite
condoglianze alle famiglie. Rendiamo un vibrante omaggio a questi martiri caduti nel campo di
battaglia per la democrazia, la giustizia ed il progresso sociale. In questa lotta patriottica e
rivoluzionaria, la nostra gioventù ha mostrato al popolo del Burkina Faso ed al mondo intero che è
la degna erede delle tradizioni di lotta e di sacrificio del nostro popolo.

Il valore e la determinazione della gioventù durante il movimento insurrezionale, mostrano
la necessità del cambiamento, della lotta contro la miseria, la povertà, la fame, la mancanza di
lavoro, l’assenza di prospettive. La lotta della gioventù non è dunque solo una lotta per l'alternanza
al potere, è una lotta che implica il sacrificio per riuscire nell'aspirazione della nostra gioventù per il
benessere sociale e la libertà.

Il rovesciamento della dittatura di Compaoré, pone il problema del potere dello Stato. In
questa situazione, l'Esercito, col pretesto di rispondere a un appello del popolo, ha realizzato un
colpo di Stato, confiscando un'altra volta il potere politico. Effettivamente, il 31 ottobre, a
mezzogiorno, un comunicato informava che il tenente colonnello Isaac Zida, n. 2 del Reggimento di
Sicurezza Presidenziale (RSP), una milizia privata fortemente armata da Blaise Compaoré, è stato
designato capo dello Stato per guidare la transizione politica.

Il colpo di Stato va contro le aspirazioni dal popolo del Burkina Faso e della gioventù che ha
già una lunga esperienza politica riguardo i colpi di Stato. In effetti, dall'irruzione dell'Esercito nella
scena politica col primo colpo di Stato in gennaio di 1966, il nostro paese è caduto
progressivamente nella violenza politica, nella restrizione della libertà, nella manipolazione, fino a
sfociare nella dittatura del capitano Compaoré. La gioventù non è salita sulle barricate contro la
repressione del regime di Compaoré per trovarsi di fronte a un altro colpo di Stato. L'insurrezione
politica del 30 ottobre 2014 è stata opera del popolo e della sua gioventù. Pertanto, la transizione
dev’essere portata avanti dal popolo con un'alleanza che unisca tutte le forze sociali e politiche che
hanno partecipato al movimento insurrezionale che dura da anni in Burkina Faso, in particolare
dopo l’"affare" Norbert Zongo.

Il RSP,  questo corpo speciale di repressione al servizio degli interessi della famiglia di
Compaoré, che ha seminato il terrore e la desolazione in numerose famiglie, che ha represso nel
sangue il nostro popolo, anche nella giornata del 30 ottobre, non può assicurare una transizione
politica in Burkina Faso, ma deve essere semplicemente smantellato, come rivendicava già nel 1999
il Collettivo di lotta contro l'impunità ed il Collegio dei Saggi.

L'OGD:
* Condanna senza riserve il colpo di Stato in atto.
* Chiama le forze politiche e sociali del nostro paese ad unirsi per rigettare questo oltraggio.
* Chiama la gioventù a mobilitarsi e ad approfondire la lotta fino alla soddisfazione delle nostre
profonde aspirazioni.
Viva l'OGD!
Viva la gioventù audace e rivoluzionaria del Burkina Faso!
Avanti per un Burkina Faso libero e democratico!

Comitato Esecutivo Nazionale dell’Organizzazione Democratica della Gioventù del
Burkina Faso (ODJ)


